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 Pubblico presente  
All’incontro erano presenti circa 30 persone di tutte le età, sia uomini che donne. Tra il 
pubblico vi erano vari rappresentanti del Coordinamento contro l’inceneritore di Albano, 
del Comitato Movimento 5 Stelle Albano Laziale e dei Comitati di quartiere.  
Rappresentanti delle istituzioni presenti  
Dario Esposito, Vincenza Di Malta (Osservatorio Provinciale Rifiuti)  
Nicola Marini (Sindaco del Comune di Albano Laziale)  
Luca Andreassi (Consigliere delegato ai rifiuti del Comune di Albano Laziale)  
Federica Giglio (Ufficio ambiente del Comune di Albano Laziale) 
 
Svolgimento dell’incontro  
Esposito apre l’incontro ed espone il progetto sul compostaggio domestico, indicando le 
motivazioni che hanno portato la Provincia a sostenere la diffusione di questa pratica 
virtuosa. Esposito spiega l’approccio gerarchico alla gestione dei rifiuti stabilito dalla 
normativa europea, evidenziando come il compostaggio domestico si inserisca a pieno 
titolo tra le buone pratiche di riduzione.  
Quindi prende la parola Vignola che discute i seguenti punti:  
Cosa è il compostaggio domestico e perché praticarlo.  
Strutture per il compostaggio (compostiera, cassa, fossa e cumulo).  
Modalità di utilizzo della compostiera domestica.  
Ubicazione della compostiera, preparazione e disposizione del materiale.  
Materiali conferibili e materiali compostabili con cautela.  
Rapporto ottimale tra materiali umidi e materiali fibrosi, umidità e temperatura della 
massa in decomposizione, circolazione dell’aria, rimescolamento del materiale.  
Requisiti e vantaggi di aderire all’Albo compostatori (compostiera in comodato d’uso 
gratuito, sconto sulla tassa dei rifiuti, visite educative a campione).  
A questo punto l’incontro viene interrotto dalle proteste animate di alcuni rappresentanti 
del Coordinamento contro l’inceneritore di Albano: viene attaccata la politica di 
gestione dei rifiuti portata avanti da Provincia e Comune, in particolare il progetto 
definitivo per la realizzazione a Velletri di un impianto industriale di combustione “a caldo” 
presentato dalla Volsca Ambiente e Servizi S.p.A. La costruzione di questo impianto 
rappresenterebbe l’antitesi al progetto “Compost ti amo” che promuove il compostaggio 
domestico e quindi la trasformazione della sostanza organica in condizioni naturali di 
aerobiosi.  
Alcuni rappresentanti del Coordinamento distribuiscono ai presenti un volantino intitolato 
“Trattamento dell’umido dei rifiuti urbani: si può produrre fertilizzante di qualità senza 
produrre gas da bruciare nell’ennesimo camino?”.  
Il tono degli intervenuti diviene duro e il dibattito con gli Amministratori comunali e il 
Direttore dell’Osservatorio Provinciale Rifiuti sempre più acceso. Andreassi, temendo che il 



discorso possa degenerare in uno scontro, ritiene opportuno chiedere l’intervento della 
Polizia Municipale.  
Vari cittadini decidono di andarsene, lasciando a Vignola i propri contatti per saperne di 
più sul compostaggio domestico. 

 



 


